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'Cna' 'p1ìbbl!é!izlo;lie' tnoppprtuDà, 

Mentre si eompivano iei'sMfeifiil'e-. 
Bta-eme'i'tinóraDWa dira'àUliiw'dl B'sil̂ e. 
tìftb' OAfeoli', •Un'ili)rnHfe''.di,;'^,HaiJoì'.' 
a 'àW^iiva 'àt ié fra'pQÒo ^ar§nnc!„èftbt 
bJi|Cati, ((ei . (looutn'etili, ,oÌie,.,ftrailho .Ja 
luoe sulla famosa vertenza della ooca-' 
pazione di ^aàisl 'É liotè (séme l'dn. 
Cairoll; vlolèiitètì'eiitè "Màbdito per 
c^uella ingrata sorprèsa preparataci da 
IJerry.i e., ;ve«flo,atapÌ<i9B(»ndo appnnto 
egli età primo mihistro, abbia un giorno 
dioijmrato oh'egli teollinéntfe avrebbe 
potato eoolparsi, ma phé preférifa tà - ' 
c6fe"péV'l»a sentimento profendo, ^ i , 
patriottismo,. ,. i ', • • -
„Perchè aduiiiitteii'ortti ohe il' cuore' 

goneroso-di Oàlroli 'ha-'tesiitó di 'Hat- ' 
teiia'i'éi vógliond rom'^ei/e aùeì'rìguaijdl 
oh'e egli sWés.ó, oaenli'e era, in „vita, si 
era imposti come un sacro dovere? — 
Ed a ohe mai appriìderebbe, domanda 
gliistaliientB ìakazìòné; npa pnbblica-
aiofa'e'di'atti o di docàmenii sulla bo-
oùpaaioi^^.cH'Tunisi? ftaa metterebbe 
in più ohiara luce la mala fede di cai 
il-Governo di"Ferry4i'macchiò p reào 
uii 'ministro' italiinoi ohi? fu' e vpUe 
essere, tipo , di lealtà e di rettitadiue, 
E poi 'f, Uhi guadagnerebbe in tale dit 
moatrazione l'La politica' ha> tristi esi- < 
gebze : é 'piiif trojìp'o là lé'altà' non B 
gara fra le virtù ohe più 8l_ pregiano 
npl^e,gare Sella,, dip.lpmazia, né che, 
dannb ai Governi,! maggiore," forza o 
influenza i maggiore. La Consulta,'noi 
pensìafno, D6D Se cresoerebb'e, Jretóo' 
i'Ejl'rop'a,' ne in 'credito ,nà ' in pré-

•B îg'o- . . • . , ' ' ' . • ' t • ' 
.•Eppo.ii q!li'lun(iue rivelaaione i.non 

riOBoirebbe' all'iiltimo' ohe ad inasprire 
Beih'iirié più gli ànimi fra' l'àiià e l'ai-
A' parti) del Cénisio, a creare f̂ à î  
due Gatìnétìi,, .« fra ,i ,,dvie paesi, 
nuove e più pericolose correnti di ran­
cori, di diffìdenze.e di i re: si creereb-
bèrà cosi- imbarazzi,- difacòltà è' fopsC' 
«omplicanze ,in contrasto oiigli sforzi 
pOfl'eròai ohe ^i tentalo da ,,ogni lato 
peri .assipurare all'Europa i i benefloii 
della pace. Ber ; tal guisa, mentre la 
vìta"dr Cairoli si' volse intié'ra al beile 
dell* patria, la'ino'rte di lui' potrebbe 
volgerai'a! dafl'no d'italiài e l'ombra ,di. 
lai non, perdonerebbe tanto sfregio alla 
sud memoria.' ' • • •< 

IL PAPA PDTORO 

Leggesj nella ' Corrispondènza, Ila-
liknq, di,, Parigi : _ i • . , ' , i ' 

• Non si' 'Saprebbe dire ancora qual'è 
il ^cardinale intorno al cui nome ai rapr 
oogjierett)^ Vfl maggior Riamerò di suf­
fragi, ove la «cella» , del .Vaticano ri-
màcesse orba del suo. ospite < 

"È' una questiorie' tiittavlsi' ohe 'préo'c-
oupa'iissai i principi della ddlesa, per­
che ognuno di essi,, malgrado la prò. 
pria,nullità, nutre segreta speranza di 
vincerla sugli altri e si dà mille brighe 
per ri uscire. 

\ cardinali più'.eminenti del'Spero 
Collegio'sonò attualmente ; 

il.da'rd. Monaoo-Lavallettà, gran pe­
nitenziere e segretario della suprèma 
inquisizione romaila"'('it6!lìano). , 

î ioward (inglese) ; ,qnj3st' uHim,» era 
luogoteront? flall'eseroito inglese quando 
fu tocco, dalla «grazia divina, che lo 
fece entrare negli ordini. 

tfòn'sl'Liiòì'ànb Bonap'arte 'il qaalè, 
osto ne! 1828, venne battezzato dal 
'Cardinale Fesch ed .ébba'per padrino il 
futuro Napoleone III. 

ijons, Simeonì, ex-segretario di stato 

soltd Biô  'IX è attualmente prefetto' 
deità' prdpngaoda (ilaliano). 

Mons. de Furstamberg, ijrinòipe au-
s i r t ó , aWVBteWu'a'llnlati. ' ' ' 
''Mofls.- 'Lavigei '̂e,' priiiiate" d'Aftìóà,'" 

l'illdèW-ó mbab dell'Algeri'ii-'ranlsia. ' 
'M'óVis. Sèbfèlìbé,'duca d'Aìjùavèlia,' 

arolvlosdòvb'di Nftpoll..' 
'Mons, Bampolle, attuale éegretaifio 

Idi stato di Leone XIII, 
j 'Mone, Palottl, • nipote di. Sa'ù Pa-
ilótti.' ' •' ' ' ' 
I Mons, 'di feendè, ' ex-a'unzit) a Parigi, 
jil 'più'' giovane fia ì«membri d'el Sa­
lerò-Collegio," 
j Si "pa'd s'commetlere che il futuro 
papa-Sarà prktf fris gli eminentis'éì'nif 
'citati più sopra, 
, A meno ohe, pet'una strana oomlii-
nazione, la sorte non favorisca ano dei 
'cardinali, meno in vista, come è acca­
ldato in occasione della elezione di 
Leone Xlil, la quale ha sbalordito il 
'mondo cattolico. ?' 

GOHRIEflEJOUTIGO 
Ili t'tk^t.Ah 

Il finto a tacco delle torpendiniere 
I alla< Spezia.! 

SpeZiai'14, Stamane ii'Be assistette a 
'un finto attacco di torpediniere. ' , 

Si imbarcò assieme al Principe e al. 
ministro Brio sulla ' lincia" reale e si 
|reoò a ,bprdo (|£(l" doiio, dell' Elna e 
.della Lepanto, ohe lo ricevettero in 
assettò'di'comhatimento. 

Si lanciarotio 'Siluri .facendo le eser-
loitazìoni d'a'Uaoco, e si simulò la di-
'fesa con fuoco' d'artiglieria leggera e 
di mosohettoria.' • > 
I Le forze ck, sbarco attaccarono in 
'presenza del Re un t^ì^ttó ,dl' oosfa. 

Dopo, "il Re scése a ferra e passo in 
rivista il 'batttglionfe'd'ói taàritiai sbar­
cati e della brigata d'artiglieria. 

Essi,?fllai'ono davanti al Re con " l ' i -
nappiintablliià' mirabiie. 

Il Be'poi'rieutrsivà alla "Croce di 
Mtilta„, fra, gli, evviva ifragorosi ' della 
popolazione. Alla "Croce di Malta» ^s\ 
fu "un hiiìth. • ' _ • . I ' 

Dopo il lunch il Re visitò il canti­
niere di'San" Bòrtolommeo e ilquartie- ' 
re operaio dove" fu a'ccolto òon clamo-
rosei ovftzìodi. , 

Percorrendo il quartiere- operaio il 
Bd'V(stb an operaio che lo'acclamava 
dalla flnPStra.' aal| in Cnsa e ne visitò 
'gii appartanionlii oómpiadfe'ndosì col 
sindaco Bieco 'p'ella polizia' e disposi-
'zione igienica del quartieri. 

l i 'Re'tor 'nó dalla • visita alle 7 e 
mezzo.. 
^ iie contrade per dov^ , passò i| | le 
sono addobbate.. Si ptepura una magni-
floa ill'ùm|ù4zióne. ' . . , . , . . n 
' Il'ft'e^jParte j|dbmatt,ipa ,ttllé. ore 7 
àul yaobt Savoia. , • . , 
. Sarà ^loompagn'ato da _pa . .eqaa(|rp 
d'oi'ioré òom'posia ,iM'l(if[lia,, del ., Ve-
sumoì ^Sn\\'Mnà e'(iol OoilO, , „,., ' 

E| prdbaBjile'j'dhe si arre'sti.alla Mad­
dalena (f.y.isijttf're le ifor.iifloazionl e ar-

' riverà 'a, N,apoIi veijerd'i. ^̂  . 
Sî  p'r.ep-i.ra ijna impouente' dimostra­

zione ai . Reali, I 

Crispi partila par Napoli, i 

Oriapi parti lei'sep.i per, J^apoli per 
atter}dere il Be. 

i liloll che oOnfarirà ii Re ' 
aH'ullimi) figlia del 'duoa"d'ìldsta.,, 

, Sii.^ioe.che il re conferirà al .neonato . 
figlio,.del d w Ameileo a della duchessa 
Letì,zia, t <tito|| di prinoipe e di altezza» 
ma )Ì9i), quello di,altezza reale, -, ,. 

I figli,di ,seoor)dó lotto del prìnplps 
A.m*4eo w n avrebbero, quindi diritto 
alla eventuale successione al.trono.. 

' Leforiifibaiionl, ' 
fatte all'Ubla dal|a Maddaltna, ' 

' ha Etfqrtna m .ii,u ,'l'ungo, i^rtipoio 
"oqnsaqra le più' Biiipje' l'q^i, a, quanto si 
operò' per ' foptiflo'ara la Jttaddalena. , 

L? fopti/ioazifinl, 80i;iv?jl'(),i?^oJ,o^p gior-
aàl^;^ sopo. V l̂i ', da, sv^enfàrp , MBISÌSJÌ 
piano dì occupazione della Sai'dègna. 

Per le prossima elézioiii amnìinlslraliva 
, , a Roma." " • 

La 'famosa questione da|l ' intervento 
der6lérroali"alIe lil?y, entra In unii 
fus0..ttaivn. 1 • " ' ' I 
, Si dice infatti • 9011 fondamento ohe 

il J.f,apa, .oontr^riampnle al parere di 
vani ijoggioi-enti 'cj|erioali, abbiaideoiso 
ohe i, clericali partecipino con, ogni 
sforzo, alle prossime' elezioni ammini­
strative romane. ' ' ' 
, Il conte Vespìgnani aooètìa la • pre­

sidenza dell'DHione.,Eomana. figli di­
rìgerà la liitta per, Il partilo olerj-, 
cale. 

Ooma slanil-papa?. 'i 

Ancora l'altro gi'(fruo'borr6van'(i sullai 
salute del Papa notizie allafni.iMti. Ora' 
i giornali clericali j.ei affrettarono ' di' 
smentire tali notizi^- dicendo. cheS. S. 
sfa 'benissimo^. ' ., ' , 

Noh ha fondamento' nò l'una né l'al­
tra notizia. • • l* ' " 

Il Papa, in reallà-.è stato sofferente 
per .vari giorni, nia ora è quasi ri­

stabilito. 
Ieri discese nel giardino e si ìntrat-, 

tenne con varie persone. 

Una piroalare di Forlis ai prefetti, 
sul tiro a segno. 

I^'ortis ha diretto una oìroolare ai 
prefetti, nella qpale , raocopianda la i-
stituzione del tiro a segno, ricordando 
la' prossima ga'rà generale italiana e 
interessando I rappresent'afati del Go­
verno, ad occtlparai per ottenere che il 
concorso a questa gara sia veramente 
degno , dell'importanza , ohe ad essa si 
vuole attribuire. ' , '. 

Il prossimo arrivo della missione scioana 
in Italia. 

Secondo -gli uljimi dispaooi ila mis­
sione scioaua sta per giungere in Italia. 

A Roma le si "prepàcatfb sdntaòàe 
accoglienze. - ' 

.Saranno Ospitati nella Villa Mira-
fiori. Nessun giornalista'potrà aver col , 
loquio con -loro; ciò por evitare che il 
pubblico venga a oognizlotae delle con­
dizioni ddl trattato ohe si'stringerà fra 
r Italia e IVleneliok.. 

L'inaugurazione 
del. monumento a Nino Bixio a Genova. 

Sembra'oerio opo il mopumenlo a 
Nìho Bixib à v à inaugurato a Genova, 
in vìa Corsini, i l '20 settembre. 

La statua,- -attualmeOle nella fon­
derìa di iTorino, misura,' -asMame al 
piedestallo, nove metri d'altezza 

Un divieto auslrlaoo. 

Scrivono da,Trieste ohe il, (ipverno 
austriaco ha recisamente .vietato ohe. i 
medici delle p ovinoie italiane, si ggette 
all'Austria, parlsoipino al XIII Con­
gresso medico ohe, si terrà dal- 16 al 
Sii settembre a Padova. , 

La'fine "dal processo Boulàn'gar '—'Bou-
l^nger e complici ,conda,nn<)li 9II9 de-
pfirtazione perpetua, 1 , 

Parigi \ I'. Cj'A'I'ta Corte diohikrà con' 
voti' 19S (iontro 1'), BoaUriger colpe­
vole di hn attentato contro la,sicu­
rezza 'dello Stato par ; fatti avvenuti 
allk' stazione di'L'ione. 

Quindi sospese l'udienza segreta pur 
-ladigera il testo dalla aentenia, ohe si 
votò in ndienza''segiiétii. ' 

Ilo dibhiaró colpevole de'gli storni e 
•della sottrazione dì pubblici denari 0 
respinge le oiicoatanz'o'atlierinanti, , 

• Una domanda della sinistra del Senato 
al Governo. ' ' 

, 'Parigi H.-Tf" gnippi delia sinistra 
ijdel Senato' decisero,di domandare-al 
governo di .fare,rispettare la isentepza 
dèli;^lta Corte dopo la sua.saparaisiona, 

,eidi, ipoarìoaro iitpemhri della presi-, 
d|n;fa,presenti a Parigi di metterai, in 

'.ri|pporto col Qoverpo par qomuuioargli 
tî ti,a' le, jnfqrm.aziani siuHa aitoasìona a 
laolemare.dal Ópvapno misura'enorgi. 
olje .(igoardó a.i, funzionati ufficiali più 
grayemfistei joROìpromeasI polla propa-, 
gànda bonlangista. 

L'Alta Corte pronunziò quindi la péna 
dBlla.dflportazìone perpetua àn.i.lnogd, 
fortificato contro Boiilanger,, Dillop, p" 
Roohetort 0 alle spesa del precesso., , 

La sentenza che 6 iungliissìjna.|ln' 
pronunoiiit'tt ni stelnt>i pubblica alle 6 
e mPzzn sérizA ohe venisse'nlè'uii inol»' 
dentei , i - , 

I brindisi di Guglielmo 
e di Francesco Giuseppa a Berlino, 

Berlino 14. Ieri al prapzo. di gala 
(Juglielmo brindò cosi a Franee^po Giù,-, 
seppe ! 

" Col cuore commosso, colmo di gioia 
dò il hdnvontìto a Vbstrà'Maestfà, tìella 
mia'residenza e nei'posto-dove il' mio 
avo-VI salutò per l'ultima volta.- • • 

Dall'HOOoglieoza festosii del mio-po, 
polo, Vostra Maestà avrà sentito come, 
calorosamente'8 ,vivttineat9 il aenttafin-, 
to di amièìzìii esistente da secoli fra '1' 
nostri popoli, sì manifesti. ' '" ' 

Anzitutto'il mio 4eroitb dì'Olii Vo. 
atra Maestà ebbe oooasiorte" di vedere 
una pane, è fiero di poterai presientare 
agli occhi penetranti di soldato,di Vo­
stra Maes à. Dal mio popolo come dal, 
mio esercito, l'alleanza conol'usa fra' 
noi sarà osservata fermanieilte'e'fo'' 
delmente. ' - 1 

L'esercito sa bene che , deve rispon-ii 
defe del mantenimento della pace ,nei 
nostri paesi unitamente al valoroso e-
sercito austriaco e ohe,' se è volontà 
della provvidenza, deve battersi à 
fianco di questo." •' 

,Con questi- sentimenti alzo il, bito-
oblerò, e bevo, alla . salute di ,Vostra 
Maestà, della v'ostra Gasa intera e dei, 

• nobtri'valorosi camerati austriaci „. 
Franbesoo Giuseppa ringraziò di­

cendo : 
'«Sono rioonoaoonte al 'brindisi fatti), 

co# oaloraaameate, ,da mio fratello irot-
'periale, dal suo posto pieno di rioorjj; 
riconoscente dì un saluto cosi brillante, 
dèlia obrdiale iioooglleiiza' dulia popor 
lazlone, 'e' della grande' 'oorilialità che ' 
mi circonda in mezzo ni fedeli alleatil ' 
Infine in ricprdo della simpatìa sincera 
che rni djnvistrarono 1 sndilitii di questo 
vostio impero, alzo il bjoohiere alla 
salute dell'amico, dell'alleato cosi vicino 
al mio "cuore; bevo 'alla fratellanza e 
,Blla comunanza inaepai'abile frft'i'va-' 
lorosi eserciti, tedesco e mio r all'an-
imento e ijl raasodainenio delle garanzia 
di paco pella sejuto e feli,oilà dei po-
iPoli e paesi allenti è di tutta l'Europa-
Viva l'Imperatore ' di GBrmmiia, viva 
riinperatriee e l'illustre dinastia „,' 

'Commenti ai brindisi, 
"Vienna 14. QiUasi tutti i gioraali ri­

levano l'àocenlo cordiale dei brindisi 
dei'due- Imperatori a' Boriino e la nuo­
va ailermaaione solenne del programma 
di. paca,(HI) , . ,,,,, 

Il Premdenblait ci vede la conferma 
dell'amicizia indissolubile e della fe­
deltà federala inoroliabile; le -nazioni 
ohe desiderano "la pace .possono confi­
dare nei sovrani -chei dedioiino'i loroi 
eserciti a tale alto scopo. 

Le, mapovre' pressò Spandati. '. 
iBfrlino- W. Gli imperatori dì -Geli-

inalila e d' Austria assistettero 1 oggi -
alle .manovre, a fuoco presso Spandau, 
l'iioauendovi fina a mezzodì e facendo" 
Colazione,sotto l,i tenda da campo. I 

Le manovre, riusoirono interessantja-' 
siine perdio patte delle truppe impie 
gava polvere senza fumo-mentre l'altra 
lUloperava l'antica polvere ed era sem­
pre oiroondnta dal fumo. 

Gli "imparatori tornarono al tocco a 
Berlino con un treno speciale. 

IVImaocie russe. ,, 
, La Nevoje Wì-emia, in un articolo 

dì .oiiratterenufflcioso, dice, ohe lo pò-. 
t|5nze, escluso dalla trìplice alleanza frt-
ramjo, pentire gravemente il loro peso 

.allorquando questa avrà raggiunto, il 
suo vero scopo, cho è la.guefrai . 1 

IN W R 0 P | L MONDO 
'' Un' rogo volonlarip," ', ' , 

.Narrano i giornali di -Bologna, del 
lO.qorrentei... 
jOggi al lungo 8 lugubre strascico' 

dei suicidi, la cronaca davo aggiun­

gerne .uno, di sU'auezzi|,|ta^, ojie,,^lm}, 
Sitr.1 oh'iilra'menì.e n'itale ftnfoe di pazzia 
pttó r'éggin'n'̂ éra' IVttitìha «ferbife; «in­
vòlta dti'll'àfuor'e." ' ' 'ili-"!-'!-: """"1 
! Si può -infatti .oòmpretSderBMiSlie'mtt' 

uomo in ,ni' 'Btwte.-.d'aberrazlotlfi iineni-* 
t̂ l.e, tronchi .Iiî ^propria v|ta,,|n.,np,j^d, 
colpo ; ma, è assai diffloiip, ohe «gU. 
spinga lo stoioisirio 'sVno" g, ' .pi'ó'eiirarBi 
una morte 'lenta fl délori»siSài'Wà, "tìb** 
bandonandosi volontariamenteialla lUn̂ àf' 
e. (itrooe agonia .delle; flamime.ji '\ 1% 

Qab^tiiè qualche oo?i(.,pi, |̂,oha,ftfn-i 
ohezzà della vita ,• è pazzìa morbosa. ' 

Certo ' iBaal teàim ' tìntàlire', ; ffà' 
qufljlcbè' mese ereài 6itorS6gilui;tf''dWl ùtfa" 
gi-jvmfl.B ballii -popolana; •>abltittte<in'" 
via,,5'o4(?oue. 1, -liii-,, f, v,i,.,..j(,.-j,i 

La, Ipfpr,unione. .?ei!n}̂ rqj{_̂ i,ipfpmgtf,. 
toro ii' entro,mbi .una vita" oalma,e^ 
tràiiiiullla.' ' ^ " ' • ' '^ '""•'-' • " r . 
•' 'Dov'eva infatti'̂ ltt'motfba' al!trià¥W fòri-' 

tuonata d'essersi Unitti-ail unutfoiiD'oha' 
nop l'jweifa, sdegnata!, abbenofii),jella,> 
portasse in s^no ,il .frutto,,,d''n»a„polpfli 
ed'il'manto, a Wa volta' potay '̂̂ en,-;! 
ocra •tr(ival'b"qùaic)j'e' oà'naolazi'ónè'' nal-' 
l'affetth della Uelk'"spbsit.' " " " '* '" " 

'Tutto invBoe ad'un trtfttO-''fla«ibìòij 
giacché la moglie. Stanca Uìeiiii-ottezze; 
del Busi, tornò,, a. quo}lei,.d?l,l!aptiop • 
amante. ' , -i ; , 

Il Busi tentò di suiòidàrsi.'ing'òianìjo,' 
una porzione di fosforo. ' ' "•' ' '' '"'"'" 

Salvato "'parvo acquetarsi ;" m'n 'ciò"» 
non ara die unn> finzione, ; 9 lierilumat-: 
tina, con un panguo ,fr.eddo,\nor0dibile,; 
cerdò con n ' 
fine iPsuo' 

'Ed'ecco come. ' ' ' " "'.̂> " •' '" ' ' " • • 
Bitli'epoeai ohe sì trov4Vtt'''disu'ri)tb' 

dalia,,moglie, egll'abìijavaiin;uno sqaplni 
lido tugurio,-in via .S(intft,,4.poljlonia,. 
n. 40, presso la vecchia madrs.,; ,,,.,„ 

Ieri mattina verso le 7,1 ['2 nsòl'di-
oasa B'*i We'ntrò •ŝbWb lè"9"'ftnt."'"''' 

Domandato 'ad nn • 'cérfo i AlasSatìflijd '-
Panziìcohi •- che i cedila . famlglidola è 
.ospite della mndre ,deiltiJJnfi,.T-r.iSe,,e.oi- 1 
stuì 'fosse già usoito ^p(!r,i,le„faoofn.d,e. 
giorna.Ii'ere, ed avn'lane risposta ,'atfàr-' 
mativa; il'BU'si'Si cHiuSe iìeik ^ftp'ria 
stalizetta faceh'do 'dredè'ro'' di' 'Volèhi'" 
onrioareii- ; • • .1- -^'11',< ir •• -•>-, 

Yerao.lo H ani;,,il .p^n^naM e.Jan 
moglie sua o,vverti;oijq;̂ jijn,ĵ 9r?, odorii 
di turno nella casa e cercandone, l.a , 
causa, sì acoostaroiio flnalraonté''alfe'' 
fenditure-di un'usciolo òhe i''ohitìdi)''la 
camera del -Busi.i „•(( -i, >|iii,( -, '•4,i,i''.ii 

Là„s'ayvidero,,(('un nerto b9^iorB(dli,i 
flimme e più a9nto..rÌ8f)tttiro,up iljpnzzqj, 
del carbóne, " . . ' ' ' 

InsoSpetli'ti 'oÀr36ra''in ¥re'ttà ft'"d'ar^',' 
avviso del 'fattoi al-l'iftùtorltà'di piitìbiìtift'' 
sicurezza di, levahte, 1, ,1-1 ni --l'i •..'.ili 

L'ispettvrn Bernardi, nnitamejftai-aln 
brigadiere^ %s?','i. f",'!» maggior ,propt.., 
tezza si reoàronq sul lubgo 0 Qomin-̂  , 
oiaròiib à bussare.' • ' ' ' ' ' '""' 

Non udendo alcuna- risposta"* ttfoero-

maggior, oomojio dj pori'a,.|, 
0 trlst'e dìviaàmeiito, ' ' 

con non pooa4'ayca,»bbitttsriMÌa portai 
od allora un6"''str'àTib"''splttà53lo loro 
s'offri agli sguardi, ' " ' 

Pai'eochio.. seggiole .orano, caduto" 

p,''f«.']i'>V'iJ«-''i5- 4ià .mil Mm 
abbasso la porta ; la finestra dell'a-
mida stanzetta era oriHStlcffhienta chiusa 
e turata con dei conci. , , ,, 

Un largo' òrfliii"b"dbWo 'a i^èarbonl 
ardenti gmoeyi^ i=nl̂  'f|''''^')pj vProssimo 
al lotto, sul q'uiiló 's'taVii' 'di'èieio inerte 
il puf,ì e la, coperta g.i/i inpondia.i;?, ,^i-
biueiavano |p car.ui de|;.disgraziato. ,1,,'',. 

ìì l^in'Mviìi ed il .'.^s.si? , e,(itr.tt[cai'io„., 
proutaiuente nella pi.ccojà . fiamorft,. ̂ ,.., 
spalaoqarono.la fineH)f);a,:jm'fìj^ire, RIÌB)I,Ì, 
strappava l'inpeiidiatii copèrta, ,e gfittjiya,,,'» 
dei ,s,ecchi tt'a5qtia ."iul lf,tto !i)er,,'.sp,e-.,;, 
giiere \ rimi^^iigli'dei J'n9P9, ' ,!,' , ', l'i',; 

Il Busi î fj'mivivo fuJrasporfalìn all'n>i„*, 
spedale 'di Sant'Qrsflla, dqye jgji ni ri,n,^i,, 
veupofo. ,siji ,d,a,i)oliii idiversà,.,gj',i^vi'_u7,.li 
'̂ l'ioui, , , ,„ r , ,'! • /„„„-„ 
._ ttitqcuatp, un istantn-iftisp, .jconfesajji.j 

d'av.qre egli istesso[,'ii(jf,(), ii| - fnftOQ,, allo r 
coperta, ,̂l!oi;et\(j spnti\-i^j^i.mini(i.entB i.l,t,. 
letale -assopiioaulo. " ,,,, i.,,-!,,,,,,,, 

E fu,dii.vvo,i'a gran fortuna,ch<*,raiK 
tpi'ità aocorrosso, pon -..tanta,! puteri.iàc , 
gi.iophé può ifPio ii,|Kn?i sftrftbbe-ippj;itft„i,i 
mi-serainepte.ima )6<,(ian!ra9; pfiopagan-,, i-
dobî  ai,. mV)}i, „av,riéhberp',.Rrp(10itto,„". 
iforsnnchi} m9lt{).ultr,ij.,di^gvazi«.%^,,, ,-„ 



il discorso di Cavallotti 
sulla salma di GaMfoli 

ff-Eòoò l'affoItiriósobeinssltto' dìtóòiso 
pi«diiaitóWttf'att"Gat'allottj;:;li':;|tì 

• '̂ttl'Cairòil à;.|ftvte:,.bi:;;v ^ • 
'' • É,;in(jtó5llf;';'qtì^alà'"Wtinm eaìma 
,̂ il; • sftoi'àjtlówaelià-ifgrande s;&migte 

f'!; 1JÌtiino:,8tteSo>^> Beaedetto Oaìtpll, 
ìi'tr'IlcèfesBQjWslî jSn'oiiVde^ 
f:d^^';nKale;ife3Ìnttó\ fa tuoi, le 
IoarftoniMte dell'asilo sacro; Bei sééòU 
i';'ftIlÉ:rWfeitìtìd6Ì"-Bbpoìd;:iiallà^^ 

;;* l̂Sf'lé îèMa"' e l̂oa,.̂ e •geni;ile;0Ìie:"q«iV 
S'pjoàe iipppfóalate jiortavl̂  
f s»l|à tfiirlir'tìliéjiì;^ì 
ii ••t!3tì> ̂ ĵìl̂ fl% IrrÉièiio ̂  
: ,i)fe&ps:ie,<Siofitìfc'dÌ';oavall« 

:;:tl0Bè'M^]ii'esÌ6|;,da;.;oggiv^ 
;^ fa l i^ '^ to lM^^' i ,^ / ' ;1 :n^"f i^ ' ' : ( .^ • - • : ' • • ' • ' : • ' • • - ' •" 

,•/.; ;̂ Bd' à4S;liBÌ;;Stfoi'-ijlehKÌ '̂o^ 
;!it«Hèiiiì?'MrW«io "K d|gi a inferro-
^'^®aj:;;tjef;;Jiiìeè|era/:;tó di 

j : apî todflWcoomBMSraiip ' fetti, come ìn-
;;tenS««tthp ii oompito della vita ^uei; 
•v^i[)àifev'|aSUttl';'«tó;:ère^ IttliaV \ 

•"Elia;;!' spenta;|a'famiglia degli, eroi). 
';V^j^§eS0^fÌeiaA^S%^^>m9SA^ in fronte 
Ssdàlia^glìirìistf-'dalla .sventura la quale 
5>pw;èW:prfttóàgàrai;ln lui pef ttn'qual­
sia ::5liéEprpVYidei!ziaI ' disegao ; supératòre 
f^deiJ'piinentf'e dai p^Hgir dei dolori fl-
J:̂ àipi jotwìeìî  e di trafiiturè morali, più 
'; trùdèli aijoora ! pareva prolungargrin 
yiuìì-affiiioliè inr \in' epoca aoeltioa è 
':'trìsiai"i)èr viltà;'per abbàasàmeiitimo. 
;'-rali d'ogni genere, egli, stesse a far 
.fède oW gli eroismi di altri giorni fn-

'; rono storia non mito i òhe rftì storia e 
? non mito la Inóe immensa di 'Garibn Idi; 
:: ohe in Ini' riverberava^i subì ràggi- più 
.'. jpùri ;• stesse eì far fede che vi fu dav-
; : vero un giorno iii cni la nuova, Italia 
' tenne .uffioialmentoi la promessa delle 
.• proprie origini e proclamò una morale 
y. politica nuova, irraggiata'dalla fède dei. 
:" propri ideali. : " ' ^.r, , ; . \ 

, Questo voleva: dJiB la ; presenza del 
: glorioso snperatite fla.-noii oio non 
, : so se la sua scomparsa ohe oggi qui 
: aduna tanto; piànto italiano ci chieda 

):•: tributo più di'pensiero e dì lagrime, 
Perghè a'iùi fu pia la Bjortie ohe lo 

sqttrasàè al: flaipiì tormenti durati, colla 
: BérBnità dello; Stoico e ad amavez» 

'; morali contro cui anche lo stoicismo 
• d e l l a grande'aniitìa dal letto del dolorp 
: si ril)éllaya '̂*:';f-

Pia a : lui; .fa la morte non a noi 
perchè è parte di. noi la più cara, dei 
nostri afPeti;!,: delle nostre care memorie 
ohe se ne •vafvpev'obè non è «n óoinp/ 
ohe muore, è nn ciclo ohe ei ohmde, ;è 
il periodo ppeticp/della .nuova vita ita­
liana che termina, è la ppesia;"della-
nuova Italia ohe scénde' ffèllà: 'tomba 
con lui. XJiia poesia tutta;fàtta di eroi, 
ami e di delicatezze, di .audacie .terri-; 

•2 .' ;.AFiPÉNPICE.': 

bili e di, soavi là dì ,fànoìttÌla,;cli èntu-
sia tot'-'inggi)BÌtS df''&di • ;'Bftf8ndé?'i;dtf 
kótlèstié getìlille ai/i(jp4rbè«pèrètiaÌBja 
'di; seffipliòlwl - del ; ' 'ooajltóe,;; d|j ; flev«lfS| 
' pritate ''•'¥|if|ù, :'1iiòid<|jSpèèoHiO;''•'deltì̂  
:iìabblioa''i3j|s''.r-lli.', '.;||jte'iy .y|\--y.'. ;̂ ^̂  
••. • Tale egì | l ra :^; |p^t ìàr . ' |pè6Ìa/ i i ' 
.popol»rj|rt9^^;||,^|Mii!,;,||i^'ipygiBW 
tempMÌjfl#prb^lB^vìrffiplÌfifovftva il 
segreto per ;pni l'Italia, si ; drizza, Un 
gioCttoifra'i;morli; è per ijòeàtb il> pòi 
!po|p /lo; ftuayai; e ppr questo;GaribaldÌi 
iljgaBibipppolaré,,Jo, ebbe fra tutti 
àroìteiiliglornft ohe egli laàsói cumfi' 
ttètèbrà per l'aule del potere, le stésse 
istitMzibni.a oul egli ,dava il;prestigio 
del SUO! nome parvero rirtgiovanirsi' 

: bevendo avidamente i subphi dalla; sua 

2i j!l|jj:;lì;t| 

popolarità.: 
':Ti.iita luce di ideài,ii,à ': oggi, si, 'spe-, 

gno;! erompe da ogni;;fabbro, dafOgni': 
petto il lamento dei maggior dei poetìi-
ahimé quau/o, amore cpn lui! 

Addio, addio: Ì3e.iiedettodài'roli;I 
Non qui'dovè'spirasti le prime auro 

vitali, non qui'io tengo iiinabiii :^illa 
tua salma à î acConlàrè la "tua: storia; 
qui ella fa parte della sloria cittadina 
è prgOgll,p,:,',!Hipélitarb ;4ella ::oit'tè|, ^s, 
doli'Italia, tini di lei .parlano le zolle, 
i marmi e lo oroojj; non è, cuorev ben 
natoi'Ohe non ,1'abbià iuahdata.a tee 
moria Con: orgoglio 'natio Póme le.;pa-' 
giìiè: più care delle: iètturè 'deli.a saà 
fknoiìiilezza^ , i i, i, 

:Ma iqui dova il .tuo cuòce, maglioni-
.mo.battè, 1 palpili primi sotto i l caldo 
:sofflbideila ipiù santa dello educazioni, 
nella città' ardimentosa che videi le 

: prime tue audacie, dovè sono in mag-
gióK/nuraerp raccolti i compagni che 
furon teoo ai cimenti ; qui dalle sponde 
donde'baldo giovinetto valiciivi II guar­
dato Ticino nei giorni delle sacre con­
giure; nella città Che ha per suoi rap.; 
presentanti e magistrati i.reduci di. 
"Villa Glori e di Digione, e idovè il: 
solo pensiero che le fosse conteso il 
diritto' dell'ultimo, addio, baalòièri eera 

•eì levar gli animi' a tumulip, qui, era 
giustizia ohe;, tu. alesali li saluto più 
caro al tuo desiderio segreto, che i tu . 
avessi il tributo cha^ìPavla:,nel- pianto 
oggi rènde non :àgli onori -umani che 
nulla aggiunserpi alla' tua grandezza,: 
avendo bisognò dì rìiraruè dà lèi, ina 
ai ricordi e alle virtù per. cui. fosti, 
amato, alle,opere per cui.fosti;grande, 
ÌH ciò-che fosti veramenie, a ciò ohe; 
sei,'avpiò che rimarrai nella memoria 
riconoscente de! popolo'italiano. 

,Npn da me a bui l'alto onore di a-yer 
qui teco,divise labatiaglie del voto e 
In fortuna delle urne popolari, confe­
risce l'onor triste di parlare nel nóme' 
di Pavia, non da ine avrai il saluto 
che le ipoòrìsio. umane spesse volte so­
gliono rendere ai grandi ohe,amareg­
giano e contristano in vita aspettando 
di porre su essi dopo'morti l'ipoteca. 

Altri, ben, altri aalpti 'io ti poi?tò,| 
il saluto dei vecpbi compagni d'arme 
e di itede,. degli antichi -amici tuoi e 
non della ventura, ohe non vedesti a 

tijktorw^nei. giorni del potere, ma, 
Hs-^nei: gÌofm:.:4tìl»J5WjiM|iftff 
'•dellillilJiarèiilJe de|jì| |còafertii|^iì, 
;ritr,'ó^ilii, a n ^ S TirÌ8|l di-ile, dèv$.§l S'. 
'' '' f^ ' ^'''--/"•'', - ' '1r̂ ''':-;'>"V4, - * '"" i"^'-;^ ' - ^ *-̂  - ' "^^^ ' t ' I ^^^ '^^^ " ' 

'aflètttlbài oome;-ft;pai|ittigliori.,^^ipfU' 
'r\- '•A-iftJj)oi'ta||iff«alu|||dei- réÌÌ!Ìol|^-
t8liA;jd«lÌ6-:'ll||iÌni/'||itbaidinef'{B^i-: 
.ilttlJÌÌé|MÌ!Ìtììig»||ptyiél)tt:;«® 
,3o i | ag | i | i a f ferlo' •(ir-'-PSlgSo,' «(b?' 
iflBtnmpggianie,i-;div|sa choFjgmI itup,,%rlf; 
'tto spleiidàii. Ilbribsa, àdt»ra#iiffl^nP 
del ipiùf bello fra gH itallbì poèihiì' 

À te lavoratore.per il tuo paese ohe 
sòlp: laiviólèbza dèi rèiàle '{lOtè "sSI^ ' 
paro al tuo tifflciu, a te il suluto dei 
njati. allPìhattagliB' del lavoro: : ; il " 1 

A tè bello, eroico* gentile, il pianto 
ed i fiori: :delle donne, delle, madri, 
dtìié-'ffinpui||é : itpliaijP a puiilti!,poèàm. 
della tua persona ispirava le rampo-i 
gap, pei: vili,:, le superbeyinvldìe'dei 
saoriBoio- p che oggi il loro piantò 
oonfondotìo'coti quello d'ell'iingeiò cònr 
S'ilattire'dei4Ùbi di;i','; ., , . ; .. 

À tè òhe legislatore dal .tuo primo. 
afiEaoiarti a.) Montecitorio,! con teiiaCe, 
ostinata cosfanza.i.iproolamàalii'-egiié'li'i 
diritti di' lutti i figli dèlia Mniijìlia' 
italiana, di tolti i nati alla favella iii 
Dante, e té'ilj saluto det i a t i sotto 
italpciele ohe di là'.dalle .aperte,.non 
guardate ffpijtiero oggi sî , te piangoiio 

! vète.lagrimoi.italiane.v' ~i '•••" . '''.:';"•',''• 
Addii di;rèduòi'dàll'ar'bii e'dì siìdàiill: 

Herbert BwraarK fePèla istess 
oh iaraz ionr*« | l l s l l | fm 

î A prpppaito ' 
^ | | ' i | | t i j - ' | | r a 

.', ,(Dal lV| , :nqese) . .V; 

(Continiiiij'ione e fine), . 

Durante; due aiini, Giacomo non 
diede segnò di vita.: iSprofondato nellii 
sua: felicita ingannevole,; iuebbriato di 
carezze 'meoaoguèrè egli aveva abban­
donato i suoiv La sua passione per la 
spagnuola resiBtè'V'a a tutto e minao 
oiava di trascìtìarlp in un abisso di 

: follie,.p di ^stupidaggini. Egli- parlava 
intanto di Sposarla, di lasciare il ser­
vizio, di ìfiiggite con Pésa non ai sa 
dove. Aveva dei'delitti numerósi è vèr'-
gognosi. Già il suo colonnello aveva 
fatto delle rimostranze e' MnsiiC a-
veva saputo al miaistèrò ohe :ravve-
nire di suo "figlio'Si trovava; moiipt 
compromesso. " . 

Ma Assunzione, la bella andalusa, 
OÒminoiava a stancarsi: d'una èsisteufe' 

., insuffioientemèntè 'tèssuta'd'oro secondò 
, il 3uo;gusto. Lagelosia dì GiaPonio, il 

suo bisogno • continuo'd'iBolamento, la 
sua passione - diffidente ed' assorbente;: 
finivano anche per spossarla e il oom-
jenso ohe egli le oi&iva di cantare 

tessa di-
Ber­

lino.' • ..'•,:'•; ; | ig: ' . . ' i - l i f ,,'.:--".•--• 
L'Austria. fiìli Qerri|l|a inoorag 

giano cosi il lljftno ! | ^ i oui inder. 
cisione è • oonoairffttt. ||«|i 
'- -rr^a-'.fg''•''.-'ifl;! ~ 

• rr^N*Ìil»g^Ì«»,É«^ '' 
di quanto riportammo 

inoro di martedi, l'egre­
gio .profj §erg|nt.Marpe^,ii, da,,Oèriipb» 

<(^^j i \ ],.;• ^Ì,S:ÌÌ-;Ì,^;.-Ì ;• •. ' ' '•'. ^'-^mm-^ 

- • Non inanoai di farà •oàiisapevole 
reX:prèsideu^,dei,miiiiairi,.fFlpqBet,;di;, 
eeseró detentore ;,delle ceneri dpi ,gene-i, 
rale Maropàu. ' ,,;.,', ,,,.•• ',,;/; 

" L'illustre 'fioquetinoarioò, l'egrpfj, 
gio ;ppn8pla,gpnejraie ;di .Francia ,:ft,,l̂ i-
lànO|,,dî  ,ìqiervistarini,,i(i .proposiiq.iiei 
il.sig. Qonsole prese la-cps^ a .pUPre, 
ma,., caduto Fioqupt, le pra.tipha. .bene, 
av,yia,le,̂ lJronp.|Soapesp,e^opina pi,Yftde 
rotte aftatto. jiiv ,,,, ,,( j , ,'.,;;. it 

,"jCredo ohe Ip.Èabe e.ie.diperieiran-
cesi siano causa dell'equivoco pel qualp, 
il goyerno ,fra,tjpgae,p_rp?,e,,i| faosituile 
de.lj.e peneri.ipprj.quegte .stesse,., mentrp 
:e|a da supporai che le vere;jnon;ipplot 
•vanp,,,troyar8i,,oh9,,,p,res,aQ,, il vero ,:ed 
• unipp -.eredp,,,-;della 'iainiglla :Hprgeiit-! 
Maroean. , ..i-.-..,.,-•.- ..!,--- .Ì.I-,.ÌÌ' 

•ĵ .jljanlq.per, la^yeriti „,,-., ,,(:(,. ;, 

sulle glebe ; ,di vi>glî rdi'ft pvii,i'la, tua 
morte fa il peso delle memoi'ie più-
grpyeo di baldi giovanotti,-cho'nella 
tua vitajimpareranrio 1 doveri dèli'av­
venire ; addii di, madri e di sppaa, a fli 
nati:s'opra glebe,redenle;p,,s"pra;gJBbe 
O'intese i in tutte queste voci del do­
lore'a'tè Sporti'una vòcò''lòinbirdii'il 
saluto di tutlorii popolò italiano 1» 

Felice Cavallotti che, nel lai siiaèft-
oacisaimà'i'mprò-vvisflziiirip vende.sppsso 
.interrotto .da aoclamazìórii, & alla' fine 
salutato:da,itna ovazione eutasiaslipa-; 
i;più; vicini -a 'lui gli si,affollarono ati 
torno-complimentandolo." ' 
; Primi a- striiigergli la,''iiiano,''furòtjo 

il ministrò Zanardelli e l'onor.' Bacoa-
rini . ' . : ' : . - ' . . !./.::,;:;'.-:: i;i.:;i' .'.'-':'',:;. t ' i : ' . :- . ' ; , •:; 

; Legittimi maluitiori a Milano; 

: ,,iLfli" .disguatòsa :';,itnpresaione . fatta', a 
Milano dalla notizia, arrivata freso»! 
fresca da,:Berlino, ohe quplla banda ha 
partecipato al .riceyimeiitp di : Franz-: 
Jpsepli, coiitinna pit'i, ohe maii' - r 

Si "parlâ  gi4;:di, acoogliere- i.b mdisii 
al loro ritorno con, unà:.sòlenna. fi-
sòhiata. ' ' •; v;. i 

Ma è speribile che non lo si faccia 
per evitare disordini:' ': ' 

. Iiai-pittadiniuiza pórò'.'-è iadignatisBi*' 
ma anche contro il sindaco iNegri.che 
lasoiè apdarè scritturata lina banda che 
costa 7o;'.li 0 lire all'annoi ' ' : ì ' . 

V Austria e la Qermanlà:al Sultano;' 
Londra 14. Il Times b r da Vienna: 

Kalnoky dichiara-all'àmbasoiature tur­
co che nessun grande potenza neghe 
rebbè il diritto' ai sultiano di riàtabilire 
l'Ordine a ' Creta, ' " ,'. ^^' ^ 

con lei-le sue eterne oanzonispagnuOlè, 
le spmbrava magro, mentro che il-Ca-: 
prlooio:sBntito altra!jyolta'-per il bel 
giovane era mprtUi>:El!a.gli:-dÌ3Be-qual-
ehe parola nn po' aspra, seguita da 
scene violènte' e :penoèei' gli';'rimpro­
verò d'aver -distrutto'là sua' vita, gii 
reoitfi. la. litania delle donne stufe d'un', 
amore,: ohe esse, non'' condividono... 
Pui,!un bel giorno, ella lo-piantò là' 
stordito, att rrato,' anaiohilitoj e se ne 
fuggi ad Algeri, o altrove;(a cercare 
nella vita libera un revulsivo alla sua 
noia: troppo prolungata, 

Giacomo -ne provi un dolore mor-' 
tale. Egli ne risenti quella eradele tor­
tura del vnolo, ohe il dileguarsi d'un 
sogno Ingenuamente accarezzato: ca­
giona alla anime vergini, e pensò di 
non sopravvivere ' alla doppia ferita 
fatta al suo! amor proprio e alia sua 
passione. Egli ora cosi 0:1 mbiato. Cosi 
disfatto ohe il suo: colonnello ne ebbe 
pietà;e lo fece partire per la Francia. 

La sua .famiglia era allora in cam­
pagna: egli andò a raggiungervela 
felice di poter trascinare la propria 
tristezza nella solitudine dei campi e 

'di nascondere:lBngi dal: tumulto-delle 
città unavita che' egli credeva spez-

,'zata. Errava ' tutto il giorno, cupo e 
pensieroso, e rientrava in casa per met­
tersi al pianoforte e canticchiare con', 
uiia voce dolorosa l'aria tanto amata' 
altre volte: : :. •• 

'i •' ':)Nina la de ojo3;'hegròs''" '•": 
Como mi penasi.,. 

j Egli non aveva mai più parlato di 
Giovanna,: lion aveva nèramenò cercato 
suè,nuovo,.:,jNun,„ vi: .penaa.va :più»,, M%; 
olla, forturi: tanientè, non lo dipipiiti-
oava, Era tó,"'oelanào9Ì'''a' lijr, iùètal-
lata du alcuni vioini'-oPl permésso" dèi 
suoi, ai quali, aveva promesso,Ma,gijar 
rigion̂ è dell'arnii^aiato, ,e Ip.apiayajpianì 
piano, segqpndidp,, passo,Vpa ĵp,,'ftvvi-
luppaiidolod'un'ptmsfera^,,impalpàbile 
di tenerezza, quasi dì carità. ,,poi suo, 
istinto di donna innamprai;a,̂ plla.ay,eYa 
indovinato li» .fèpita'ia .ottejiqlo; oon la 
sua in'jìstèn'za ooinrapyenie, ,(\p oiii si 
scorgeva la .?ua nòbile .volontà di ,yin•• 
oere)'òhè ilsig, .di Làiisac gliene syé-
lassetuttEt la profondità,: , , . , , ; , 
! Quando Giaoòtno, solo nel salone, 

ruminava: le. suai-ario: rcalodettc'ooni 
la voce piena di .IpgriBP,; .ella veniva 

' là, dietro una porta, e ascoltava. La 
melopèa lamentasaisì 'scolpiva: a poco 
a poco nella sua momória-è le paròle' 
incomprensibili al'flsaavàno Insiènaibii; 
mento Bella ripetiaioiie di una lezione' 
imparata dal onore; Allóra ' ella ritor­
nava nella sua abitazione; si; metteva 
al pianoforte e ridiceva l'AaJimera: stu­
diandosi di mettervi il 'magico " fasciùò 
di bui ;'aWm aveva: dovuto possedere 

•il segreto. :La saa-hooca: rosea diven­
tava languida!per dircquella: musica 

DILU'FReilfl: 
iii CilllIlltHÌ» (li €'it'UllÌÌ«%'.:II 

primo di ottobre: Dominoierà. a:- fnnzió» 
nai'è il R. Ginnasio di Clvidaie. 

(Civ i l lUÌ iT^' i i ingJStb ì "• -i.*,-' 'r'v'V 

In memoria — Tiro a, sagno — Musiòa 
sacra — VarleiS. 
Il SiHdaòo; di 'Cî ì'dalè,-"à'ppena's'e|Ìi)e 

la dolorosa'nolizia' dèlia inerte di S. E. 
:Benpde^p,Cairoli, spedi il seguente;te-
.legramma;,,, - - ,;, .•,:i:'.!i '!;'i,',: --i-

-[', ,Donna Elegia-ù/xiroU, ..:, 

';-'• '••"•' , Capoditaontè'(N8poli) ": 

All' immènso dolore'lOhevi-'afflìgget 
per- ,ia pèrdita iilliiatre :'yostro. òOnèorìe, 
partecipano,,i.ri.vèrenti, ! mièi> 'conoitta--

,dini, . , ,• , , i; ,,-•,, - ,-,, ::;::: .,,'!• .,'. !:' :.: •-
' , MJfl6mi::BÌndacOi; i-
"Te beata;,'gHdai, pèrle feljici '" ' 
aure pregne''di',yi,ta,'e|:p?i,làvabrl : : VI/^^ 
olle da'suoi,,giqglii a,l:p veraa,HPpenniaol 

Ma ìiiù'beata Clic in Pn'teibpiò accplie' 
serbi l'italp glpri,ó,"u,niolie fprspi:.',',,, '/: 

! ; ; :-(:DaÌ!iSapOtóf!diFusoolo), 
: Dinanzi'la venerata tómba dì Bjjné-
detto Caìrnli, ipi .ipoliinp aoch' iq,',qQn 
prófòudp dolora, p,'|s(soiàt,8 in uu;,pkpjp 
le arhii '̂ lllgei*6:,per:,que3Ìa, aèttimana, 
trib'iitb al' grande pathotta un omaggip. 
di fiori e di pianto. ,., • t; ..:.--i ;•'•;, 

Ahiiné 1; i,glqrì.ijsj'paniRipni dèi .PO;; 
str'o.'riscalitp si.VHiiqò :aa3bt,ti,gliaudp,p|-, 
gndl, e le,;tn-!iuqrle.', pii!(,,,.:9ante,,p1j.ara,-: 
maestràpò ;:òòmè,,'si dèli.baV.an̂ â re,, da 
p a t i ' i a . "' "• „:' ': ' , , , ' . . : , , , , - . i . . ;:- „ . • . . , . , : . , . . . . , . . 

,Da,, Novara,', àH'almà ; città ,:6tprnB> Bp-

•cólòHtai èbòòciat'à''rt'èr;pàe3e, dèi;;sole, 
e i"sùpi', 6òòhi''"Hleu> jiarèvànò 'covare.' 
delle lunghe carezze ooin'è' So il''prÌrno' 
appasaibijaW'di.' qpéi'''oàntì 'pièm,:''a'a!; 
more l'avesse turbata... ' ' : : ' , , 
: 'Ciia':éSfa'"GHaòòmÒ'''e'ra''andaW'''ad 
assidersi'-'tìel'''pà'roò, più .infeliPp'̂ nòpra! 
dei: consueto; La notte, rià'plèVdaiité' ìli 
8tellB"'e pietia 'di 'ronali'•d,'ali':"àgital;è, 
d' iiisefli,"'gli 'rlòhiàinava alla'mente; le' 
notti di laggiù,"!' 'cieli •ètérVialìiént̂ ' 
scih'tillariti e là'iiatp'rà eternamente ' se­
rena. Egli rivedeva la picpóla'casa' 

.della Vallata.dèi gi(ircìini:'^ent{va nel­
l'orecchio i susurrii d'amore dell' infe­
dele, ;i giuraraen'ti còsi'' sovènte fàtti'e, 
si presto infranti... e soiirìva. Tilttò 
ad un trattoj; l̂ --,yin.i,t\q, %,luij!iHi}a)voco 
.rispoBò,, .lipgidn. ,,B ;.fjeipjj,,5 poflj? ,,?(n,a 
, correo tè d'àcijùa pur'à ; sèinbrava sb\-
lira daUe-prorondità del' bosoCe giùn-' 
geva fino a lui,:'un':p'o';;tremabtè': sulle: 
prime' e'ivelata :dall'èraoZione;"PoÌ dop'o 
un momentojla vooe'parve'pssiourà'r'si; 

, di più,:o la inpte: dslla';'ma|ioB'òauzone 
"Ip fecero'trasalite !"iVjn'a"'te,"de 'ojós 
•negrOSi : - • . ; I . : ' . 1 - : - ! : Ì ; ! ! , :: l i f ; ! l ->-.:- f. 

'' t!hi era là?;; .Assuqĵ ipnp, jritornava 
adunque?.Quelli»,,non,:,p,p ,̂la; pua ,ypqè| 
questa qui'era piit ptirà e, più leggera,..; 

- EgM 'èi; alzò, cól;'cuòre 'chè.''gl,i'' s,àpp-
piavà.'è 'S'àyanii^" dritìò::,'̂ ,erS)b' il.'bb;" 

;scbetto,''•''''''''::W '" ''.''•''"".'': ',, ''"••,'"', 
-- ';&lovànna', 'gridò' egli; ipdietrbgV 

'giandù' 'stùpefàUd,;'',61oyà'niia.l ; Sei," tu( 

' - " i l - i-.:iii,Mi m»i^.ii ii;,.i.ì.«>fcyà.'i»i»iiiiii'ì't8:iw'. 

ncdetlq Gairoii fu: duce di. lauri' e, di 
vltloi-ìè/vèraàrido il sangue per la pa-
.tri«i:",':'k'i;.t:f ^",3,fl .'.'*'» '-rtì t,^ -

Pròde: oavaliéfè, maî fire":'tra i niar 
tiri; ft^téUl'Mà4«i:'8tì!'';tttiaiiÌ;i;ai^'%lta-
^lia :?!- 'tìSpi-a'visaè •: pèt:: • itìSèMtìQtétlo ' 
geatlV t̂ill'egetoHìtì di .•nbà'viKp|iiKtìij 
il caUbVd§",flPit»]lfi(;),«tflrip?i, sr.|l,,,.pu|U! 
d6U'tìal!àiRwtt;.BPtèiil8:«f!tBinaii»«ijS''j; ; 

Egli è; 8peMtoi'!-:tn8::t*lvS:'b''viyrà ab. 
Cora immortale : nel: cuore degli Ita-
:llaili • ì;|!fl!liiJn;i9,'oi.(:-ist6'S if'iiftil» illl-',: ' ' -

' . ' - K . . . . ' • • . ' : • , : ' ' , . : ' . . : : . . : , • ' . ' - . - . i ^ . 

ji|flipphèfla sànloelagrimaloil sangue 
,I„P9t,l8i.pRtria.J!èr8atò..-.:....-.-.-..-:.;--^-;--

'«^OHfat'jjiàgli ;MiiS*|hè j..moi:grl:iiS,' 
liparit-qnò: vesti a gramaglià,,. 
', Ma;e&lgqfW^^Mt,:'loto:f,a|?elli„:iiSa-
: la £l8rb' ii!i^tèòèiV;èMWàfl'iiliftl'ka!'tó-
:dre dierpl, tettiaaitìtaagibilo contro ô  
igni iuginria dei tempi e i malevolèn-
,za,,daii-trÌ8ti,-.i oiiiiTi-iiii.,,; !.- -iLi-ìH,!',''! 
', ,1, |uokfiglh^tr?l;ti, sottOì-ilii.tuO/jyte 
: sljlo sulle,j?io)le,|imnorpprat6: de': (Oadfttl. 
: nel 'giórni: delle nobili.: pugnò ,giurano 
r.-Htì''mdl'i4bBo''ptìr'''teS;': ''"''' ''''•f^'""'V^f' 
• ':Si'=l''Itàlia* fatta •'è"''gilai''(t'bHi'"fÌ^ 

t o c c a ; f i t i i !! . , , : . ; i ; ' i . l ' i : •• ,r:! ' ' , 'K!iiì •:.i!.i,^_',';:.!n-i 

; ,(,^;i%,BpHed,'ttp.:pairoli, il PalutOi-risi 
;vprente e,.;C|pfnmô p̂ q,,:d,ell'artlma iniit,,;,,,-, 

• j ! , . i ! . i i ! i i : ' i ! , . i , r j , ; ' i , iA,[-i--.« ! . ; !n ; , ; i i i . i ; ; ! )Oi i 

I Leiilèzidiiiiidl:.''tiroi-tf''Bèèbo'' hàiilib'' 
luugp ^Pttfl.,14!f«3ta!.;tliillft.i;nitajftiailBi» 
9,;an!, ,e d ĵlB,:4;,alle e.pOiB,' ,nel;.!pdUyi 
gonò 'p/esao;,Morgantp.'' ,„,,.„•„ ',,:...,,, 
•,'Ih 'pccàài'Oile''ilella':jaètó''di':aèlttìmbré 

a»à'l'ùàg'ó'''Una"ga'rà'S{i'Ì!òia'(é; ""' "̂"̂ '' 
Merita davvero che-ricordì<-'iHi!Ìpè&''ì 

ICarbòparo ptitautòibèntpierUo dlsittóe 
: is'i,lHzionp,;.facendo.-vo.ti,phe abbia,saia-;,-, 
Pm:,ad,a\-s^C.,i :fi;!ltti,,|Che'i,orai,, abbqa,; 
dlin't'èriSènfè"feocbglie —' e quelle"ao'd-' 
:diSfaisióni' ìùoi'àli 'oiil':'ltS dSiftitp. " '•'" '"^'l 

\ :hu,Mtnt, ..,ri(!-,'l*'::lf-.,-,l,,' 'n:.!! ,.ii-, « h'A.'' 

,M,igiP?;!ip iĵ i g,̂ ,Don8Ìlo,,,6ì,,,,e|i;̂ ggj,r̂ ;. 
in; Dùocnò uhpibob.lavórò dei giovane'"' 
màS3trÒ"Ràtfaèlè" TóWiiai'pi ;'iiii? liieÉa''' 
cioè''tf: vòoi:! di 'ttólnlài "o'òii' àéòòiù'liàèlii''':* 

: mento, id'prohestra. r,! ,•!,:! svisiiib'titr c' 
i i;A,quap,̂ q,:mi,dip9nq,lRiir<ijslpg,-,è,pla'sr 
:sicà, ,e ,pon3,eryp.ndò,':'ùn,oarattej'è,;i;igqf 
'rò?à'nÌ!)utè fèlig[iòs6,'''dfmq.3lra'Ì'i'ngertnÒ' 
dell'egrègia:' gióvanè;'»b': c'èrtàiìiènt'é''il,' 
pabblibo rimarrà soddiàfailo 'di' ijneató'' 

::prinio,pa8SOiinella idiffioitó, oarrierai mu-! 
sleale,; ,.che,;,sarà: apuza..dubbip hril-,'. 
!lante,::,'J,".•";';,,,• , ,. 'V,',,;'̂ :','( '„:, ,,,,," 

"Lb'.'pi'òve'''sono':a''b'uòri',:'gprito'ed t̂ V-'' 
sipòrò "'che' PeBèoùziónè"s'aìcà'"próiiÌio" 
^ellp.'.grimdf i',opp;i8ÌonÌ/':i'''̂ ''>'̂  : w - '•iM'ih 

,1;fi,<,r.éstieri lobe, : numBCPm-'iàèobriioiìdi; 
in idp'i,i.o giorno,,,,si : cBnferiiaBraqnp : poi,:, 
fattò,'i'i,sèryàndqmi jjjm'atidàre' le èie ; 
iimpffess'ì'oni 'flopò'la' pri'ma èaeouzibnel: , 
I Non posso taoereperò la guerra•iioÒÒ 
.deliaaltt"!'.oha •' senza'i-ioaritèi' oriétiàtta 
si, iinp-ye,: ai; .;gii)vJnei::maestrOii:-gtterra ; 
tanfo più.pa t̂fiya-edeplorejv.ole;, in qu^B'> 
tqcbè è "(llretta da' pretj„Jdiscèsî . 'dai, 
m'ohti ad''itidòfi3arB'là cappa ma'g^a. ":;' 

l'Irt'desidè^o di'é'sserP impirziàie'l "'" 
-Ma'noiV"eÌ!puó!fa'r'a!mpuó'!ìdi' rile'-' 

vare-cpae disdioeyoiii.ai-j-iguàrdi iai:ùn;; 
mj,ó,eonpitt(td,i,pp,,iiipote,,dl,;!!ina ,.nps,t;rSi.: 
celècirìtà^.'.' ., ^'. , , ,, .,, V,,,,,,,,... 

"Gi-i'slo' nói' slip 'Varigeló'ha',altri"iie-'' 
cèlti' più; initi' sènza'-dùbbio '8' ìiòn"oÒii-'i 
sentanei alriMfpliolaaiiùa iPterpretazió-l 
'nf,iche!:ia fatló:vi,pne.idaiai .-v:,,, ;--\-,Ì! 
ì ,:p!p8sa, almeno pier,,gelpsi^,l.-,,iaa,'tnpa.: 
regge,;,pqionè ;(ihi qpm,b|àtte, principàj-, 
méule';si' ^Occupa 'dèi"' mess'àlè,-''dèlia 
prebènda''è' di qùal'obtì gètiti'l'è ''sitòbèràr'' 

i'Ad'Ogni; modO! la •ìmeB3aiiaBrà:''èsè'-"'' 
guita ; anche se certe commissioni! da:, 
saoriatia, tuonano saette ed anatemi. 

Ohi dunque ' t ' i ia ' inàègnàtò?...' *Coma 
.àai,„tu:?... , - •,--' 
. Q;iovanna cantava spmpre, , ,, 
: •̂ '_3<fóii 'òàbtàii' pi-ù, è|lV' dissi;'-:Tu 
mi fai malel Dove hai tuStrbVat'ó'q'iW-' ' 
st'aria . inal,p,dpt,fa'i! ^per ;,pietfi, j.diia-
niè ló" . - ' ' ' . ' ' ' ' ' , ' " : , , , . ' . - • : . ' [ " ' " -. 

; Gidyàun'à; "o(ii»' 'gli' òcchi 'ijiuidi 'di' ' 
piànto,''oorileÉnplai^a'';sùó''cn-^it(S''int'òi'-';' 

j rogando• il'Jsùò viso ooinPiper'leggerglil'­
in fondo aii'anima.riEllà:: ioiividei POSÌH,-
infelipp ,ohp, nqn.',BÌ|,̂ reMeaù.e,.iiii,iù,:-fi; cip 
mentò'pon' upa'parola laiPnaj felicità; ,,„ 
; -^'ilo ' t'àmàyo.' fèeè' élla'c'ó'ti voòp , 

tremante, e'dèeìdèra'vó'riott'j)èi'àrt'i.''!Oori'''' 
quebta caiizpae!!ti avevano strappato 'S'i'i 
me p con ,qftestà canzQiiftiioìhocetoato.; -
di riprenderti... Ci sono riuscita'if:,,,, .,, , 

— A.hl il iniserabila , ohe, ip ,ao,nò) ' 
gridò'Giacomo," get'tandòsi àì'sùof'gi' . 
npcohi e ooiirendo "di'tìàòi lé"lmàn'l->di'' 
sùaquginsi .GioVaanai -adorata.irfidaal 
zat£ij,ini,,pprdpnqral.;ti};l.,;„,,,,, .., .,.I-,J:^IÌÌIÌ;, 
;— Sii sa tn mi.ami, rispose .pprrt-

denio. '"' ' ' " -""-i"- •—';' ••"v'' 
'.Allora'ella Io rialzòY è;':-pó3ànd'ó"lB 

sue.;l8bbra fattila: fronte del 'sno'dilètto: :•' 
riconquistato, -sùggellòi ipon ,quèstoiba- e 
ciò il dono ohe g!i,,6ifieyp.,,d! 8è,,.8t8a.aa,,,.. 
dopo. avei;lq aspe.ttato taplp laàgf^i 
inenti|';"'' ' '. "•'•"'•""-' "'".'•;̂ |:;' ;'":;" ' 

: !i 'Ki/'i'!''.,-:.; •;!:--FIf«E, ii:! »'•'':'-'-:;• ;.I.:!;Ì''--ÌÌ: 



Come è pio(i^-pHl;>*!^#il<J 'sis -l 
Noi perà sapremo far ttìagBire.ld 

messa magari in teatro,. lilwS^fdè'il 
preti, la gioia Ai bfontolare in doro i 
salmi di Davida. 

Salvo don Antonio Morandini l'nnioo 
discepolo veramente fedele de' snoi II-
Instri maestri. 

Il tempo oontinna a far le sue. 
Tuoni, lampi e saette, grandine, 

pioggia con quel ohe segue ; oresoendo 
il danno alle campagne, mansime alle 
uve. 

Oh torni il sole a rallegrarci. 

Raccomandasi all' onorevole Munici­
pio "di provvedere ohe il trasporto con­
cimi segna secondo le prescrizioni igie­
niche, per evitftie^sflajanwuti.j.,, e mor,ti 

-«fi tir 
i l 

|U|f*• ,»««*!(! 9««»»»<i | i* .QtieBtt t aera 

ciato,- provvedasi aoohè cer te vie oc­
cu l te non siano dei t ranel l i a l le nos t re 
povere gambe . 

Provvedas i p u r e a l le scorze d 'angu­
ria ohe fan ba l la re la polca, la fur lana 
e il minuet . 

Julius, 

GBONàGA GimOINi 

làontft-

Domanlj 
quinta ra 

U H M 
sul Viale 
era iìoren 
ventù, coi 

g o c l o l à o | i e r > i Ì » ( c u n v r . a i n , 
-Nella seduta consigliare di Ì^"if%](iJli 
Presidente anzitutto comunioé''re'''flll-' 
berEizioni prese nella riunione dei Rap­
presentanti le Assooiazioniatttfflliàf; 
per onorare la memoria di Benedótto 
Gairoli ed il Consiglio unanimemente 
deliberava ohe la bandlera'«*»mi£li|a} 
abbrunata per tre mesi e ohe con essa 
la Società assista in corpo a | lMotn^ |« 
morazione ohe sarà tenuta nUlS'nifstra 
Oliti, demandato incarico alla Direzioue 
di faro assiemo alle altre Società e 
sotto la direzione di quella dei Reduci 
tutt^ le altre pratiche neceMarie perohè 
le prese SJlilifrazlàai' a1)b!lo^'51"tóll 
effetto. 

Del conto di luglio il Consiglio prese 
alto senza osservazioni e cosi pure ac­
cordò sanatoria ad nn sussidio straor­
dinario accordato d'nrgenza dalla Di­
rezione, 

11 Consiglio su proposta della Dire­
zioue stabili di festeggiare il 23 o anni­
versario della Società coU'asaistere in 
corpo alla dispensa dei premi «gli al­
lievi della scuola d'arti e mestieri nella 
seconda domenica di settembre e col-
l'indire per quel di dopo la detta so­
lennità, una gita sociale con banchetto 
a San Daniele. 

Nel caso peri5 che per tale giorno 
fosse indetta anche la festa della Con­
sorella oividalese, il Consiglio ritenne 
dover protrarre la gita a San Daniele 
per la successiva domenica. 

D.ipo udite varie o mnnioazioni, il 
Consiglio ammetteva alcuni soci nuovi. 

Atuminisiruxlone delle Po-
8 t e > Rit 'sauuio delle operazioni doli 
Casse postali di r i sparmio u lu t to il 
mese di g i u g n o 1889j 
Libret t i r imast i |u,J,_. 

corso in Bue d e l " 
mnse precedente N. 

L ib re t t i emessi nel 
mesH di g iugno » 

UM^ .tu-'n,-i':yyi\<'^•'.••• . ' I I78B;B78 

Lii'liroW'VeatinU ,eyi!4'»MSi*'l«i^6"*<i«4! 
, flifti^e, f t^^o, I , ., i i » _ a i b l i i £ - l # i 
;, ,.,;i^imaiienza. N.i: ; , . , . I,yi78;7.17| 

CiidditCiA'ji-i'dappyf i 
tanti in fine del 
mese procedeuto h 

Depositi•dWinsase'iii ')S 
giugno » 

alfe ore 81 rafiszo. quuW rappn 
MW'déi i ' c^ ì i i ' i o f e / k « ; f^-' 

Prezzi per questa sera : 

Ingresso allii jiiatea e piilohi L. 4.— 
Id. Id. pei ttilìtari di bassa Jorza^ 

e so i t ' uBWW* ..••—— 
Xd. Id ppl ragf iz i 
Id. al logii<fli« 
Poltronoin! fc (platea M P » É — 
Scanno f | | „ | :f,„ | -

LB sedie ifcfflloria 8 0 B | l ib%,5 |^ 
t e S ' d l | t'ìimo. /SabMto 

4 s f t a z f n e . g K A 

• B " - « r i # « » s g . . , | à b i t | | t 6 
1, tóohiaiorffl.or lojnu 
enS Ma I M Ì 1 
H o r f t W f l i n i . ^ * * * * 

E ([uesta primavera, Carolina Me-
H)ijj«BjKenoo, spenta , di un tratto da-
toflSbé 5j dal tifo. ;;'• 1 ° : ; j 
Olii l | ì t a | t i di qfiai- pft{'a|gi> ^non 

,u,4in^ ffle |pa,i;ole di, jOomp'iahtit.pei' W 
liifanitw* ey^nasi inKprovvi'a'a'.'Bne'ài< 

quella oar* fanciulla. 

P e i ' tK ' I t i l » l) ' i in |>HI'!EÌ»IIIÙ. 
A suo tempo abbiamo narrato di nn 
fatto avvenuto alla locanda »al Turco» 
per il quale veniva arrestato certo 
tìiaoomu Maoor, accusato di furto. 

Ora, per debitq<_,4'iwpaifi!i«litè, floE 
biamo annunciare'ohe, io seguito alle 
risultanze processuali le quali misero 
in chiaro il fatto medesimo, il Gia­
como Macor è etato dal Tribunale as­
solto da detta imputazione. ••"'' 

OM4«ervA<loifil mt*-a«(trt»loai:lclio 
'Stfzfon'é'ii%dine-'-i'Ki. Istituto Tecnico 

A^osfo ,14 

Bar.rid a 10" 

ore 9a ore 3 p 
ij 11, 

ore 9 p. ijior. 15 
oro D ani 

A^osfo ,14 

Bar.rid a 10" 
allora 116 10 
'li<'.ifil,niii'M •751,1 , , ,151 8 T 5 1 8 • 750-4. 
Umid' relat 61 54 «2 73 
Stato d. cieltì sereno misto sereno coperto 

.MuiinaM, B 
Sldireziono 

k ' . . — „ • a.9 • .MuiinaM, B 
Sldireziono — NW E S 
^(vel. k i l m 0 7 4 1 
Term, ceiitig 19.0 22.3 16.5 17.4 

1,771,800 

16 ,778 

266,763,312.52 
,1. ,Tt'- ' l !"|.S 

12,295,389.28 

(.!:);' • •ua i i ; ' i^ - ) ;^7a .W8.8f iVgQ 

A:v i^MòiluaM 
Riipbijj^i, de), ,iMsa; 

stesso 

Rimanenza L. 266,856,208 46 

In»eiMyu<!«l«..; . ;Jeri%voM^ 
pomerid prendeva fuoco un camino 
dallo Stabilimento Marco Barduaoo in 
Giardino grande. Prestarono pronta­
mente l'opera loro gli operai dello 
Stabilimento, mercè cui 1' incendio fu 
spento senza dannose conseguenze j§>'-_._ 

T o H i b o l a . Oggi allo ore 4 pom. 
in Giardino grande avrà luogo l'astra-

Ee vincite sommano a L. 1300, o:)si 
ripartite: cinquina L. 200, prima tom­
bola II, 7U0, seconda tombola h. 400. 

Il prezzo di ugni cartella è di una 
lira. 

BlShriil Ifltp-Coirsi» «Ie l le _ 
podromo del Giardino grande,' òggi 
alle ore 5: e rpezzo gpm.„w^,Jft?g'>.l?' 
Èorsà' delie Bighe. 

Tc.mperalura!"'?'^''"'',!^^ 

Tt-niperatura minima all'aperto 11.4 
Minima eaterun nella notte 

Tele^j^iTitiaItisi i i M i t « » r l c o del-
rUIRoio ,Centrale di Iloma. — Rice­
vuto alle ore 5. pom. del giorno 15 
agosto 1889: -i.;.- ^w .- -, „, 

Probabilità;: i'M 

Venti freschi da^ppfaentè amaestr'o; 
cielo sereno con qilatoJÌ^ teraportileréiil 
basso Adriatico jimarfemòsso , ' ?-'•''; 

fDall'Osserv. Mlleiéwo'idi 'ffàmè}-

V A R I E T À """" 

Il delitto involontario ili un bambino. 
Nel paesello di Iiisiera (Vicenza) 

l'altro giorno, Abramo Bertoldo, ragaz­
zino di 6 anni e mezzo, mentre il pa­
dre era al lavoro, la madre rSpóéavti' 
ed una sorella di 14 anni onatnciiva 
un altro bambino, prese uno schioppo 
da caccia, ohe era appoggia o ali un 
armadio, ed uscito sotto al porticato 

,,lfli 8pianè\oontro'ja: soreHji ^Vittoria,!,di 
•p, iaJniCclBgìuQ|»y1a sutlàiràtrada^ noVe 

netri distante. ">••' 
-» Guarda ohe faccio come il papà, 

gridò il fancinllo - e unendo l'atto 
alle parole tirò il grilletto, 

lilito:.-schioppo 'Sparói 'la'fa'nolu'llinà 

rijp d8lla-pisflin»,i>i<i-

< ''ll'ihilleiiidrtii'diiuiiaiieiUAMtali'and;' ' 
Per CUI a del locale comitato promo-

jtjiije è.igi.à if^tq pbb|(^jì,tf^ji pfogr^pj-
' ma delle feste 'òhe nvranno luqgo oggi 

15 cafri Ili-eìyi'l)iì?eèòUià'>''pél:"celébra?é 
jjl raillBnaJÌio,|ijlj5|Hjfncd»i!ÌPÌi(J di quella 
città, feste alle qualU!l,tCT«FFfln''fti ^'i 

'vitati; T'on. BoWérif.'niilflstro dell' istrii-
zione pubblica, l'on, Bernardino Gri­
maldi, le rappresentanze delle Provin­
cie e del municipio^ dĵ  ^l|oma, 1 dopij-

' "WSéròbl lègìo , i éin'dìiol lièi circon­
dario ad i rappresentanti della atanjpa, 

Dopo che il proft^tìàlìss'o' avrà' fotto' 
un suo discorso al Teatro Traiano, si 
procederà allo scoprimento di due la-

guato dalle autorità locali e dagli al­
tri invitati, visiterà i lavori del porto, 

.pei quali il Parlamento votò di ,seoente 
; j l | a o m | a d l ' f i_| | | | i 6 W 4| p | . l t 
"'' Alla sera poi, avrà 1HÌ3|O una grande 
illuwinaziona del porto di Traiano, 

Genlomila lire ili grazti all'estero, 
Si assicura che latti gli arazzi della 

,oasa,,,pmn9lpe8C|, jBarharini, di, Jlqma-
'alaW Stkti'fonduti all'esteW.' " '• ' 

Erano di fabbrica romana e il prezzo 
di„vendit9 dipesi si», stato: di lire qen-. 
tornila. 

Ih F R I O L I 

^«W !»•<•©#W'Miiierrn-'? •' 
I -N.i'ii (iBlpilalè'y tiirtàH'pfrctìé'qneslb'>yi-
laceii. oiuicbn toffliere, gnriinlisco ntm lunga 
esIsli-nM ni voitH lìif'i. i tpmii modi iute ga-
ranr. u di'l pngaraeiilii dopo lii «iinriRioni! po-
trnniin, con sorprrndi nie brevità di tempo, 

• • • • ;lii«»ii^ifcMI«:e ape. 
innfi| dui rÌ8trili|iiiianl| 

j W l ('*'' '" ' '"OS"» 
rlggino IJilendtsi oM 

Ile B|riC"l(j,'!Ì93imÌ, caffi 
'nniiMe iii'ttonij^niTJK 

con lioli coretti! Vago itti 
Hill tejrendcrsilscnzfecambiare % 
biludM e (larMiti prfvi dt mercttì 

|ls»nio dPcoopiiivtìe sibili, ' iiidio|H 
• 8toi>i||i i pi4pjlìcati'tan<tJt<'lie« 

""t^ji ani «^|irendcr?!|scnzJ|camWBre 

pvono niipo per i|i)onar|irnppflitoti 
rttti tiiloro chfcl'h.inuolber qmlsìaèì cifuMi-
Jlerdoi hi it^ %^ T. A ,r?-
iSWwtrSfiiroriftrth, cotìWirsi i l i m n t o r M T 
un pieno attuceo di guerra contro gì' incre-
,dulì ella jir>n vogliono (larstlud^rsi,come.,la, 
•.icwiiiza ,^odornn' arrivi a' dlsthiteiro 'utinj 
Wftbsitt 'ed altro', nisll'iìitfi'oo 1 dell'uràtn 
colla aòh preso "di si: Ittnnoui-ìe Balsamici 

''S6tf(etti' ',.: ,l_ •,, ,; \ \- ,\ ''. ] f 
-!.-• Onde 'as^irtiràrci maggioriniirite dèlia vH-
turia, an/ichc attoiieroi al sistema usuale di 
far« cioJ»iiinppll<»inieiite. drlli iliisiirgbiet* 
Vimàié in -pai-Sif; ' tenfifml fiWete'^a' 'fai 
constatare dai fnlti egregiamente compiuti, 
coli'invitare tutti coloro thi sono solTi-ronti 
da indattie genito nrinurie, ^ specialmente 
da restrìngimoDtì, siano pure rteiiuù incu-
,r*blli, a portarsi-• nella-ffarraaria dol-.^sig,"' 
•BOSBto AUGUSTO-|irta"P<.tiu!e Risorta'dal' 
quale ciascuno sarà seiiz' alcun compenso 
provveduto di un e-itratlo di 60 importanti 
Httestati consÙHtenti in una porzione di lot 
tere di ringrazianifOli di ammalati guariti 
.durante l'i anno SS-e^•di l»l»m>r«fliHcatÌMli' 
valentissimi inndici d'Italia, mercè i quali 
ognuno volendo potrà ;.nche pren loro lo de­
bile infonnaiioni dai sìniioli ammalati' Che 
sono porfettBn ente sanati e quindi usare con 
piena fidoi'ìa tal preziosissimo farmaco san-; 
za frapporre• soverchio ritardo,' e'sèndo' il' 
ritardo pT tali malatllo sempre dannóso e 
spesse volte caus-i di funesto conseguenze, 

'Anrlie i signóri'medici, à uoittro credere, 
non duvrebbaro coscienziosamente più oltre 
esitare a prescrivere tale preaioio ritrovato,' 
acciò si ren ìuì il sog'no' adorato dall'inven­
tore che ò quello di frenare la decaden-̂ a 
Ut 1 genere umano cbe ha origine indisf-o-
Vb.lnienie da tali malattie, il più dolle volte 
trascurate o mai goarite dai medici stessi, 
appunto pjr difetto idi un facile e sicuro 
rimedio propriamo- la dello di.sgra iataii|̂ nier 
mai esistilo nò in Italia e nfi airestèro prìina 
di detti confetti, i'i merito ni quali perciò 
non per vana gloria ai domaada con una 
cjrta insistenza il valido appoggio di tulli 
coloro che lianiio per la loro pos zione so-

f.ciale un-corto doverer di.tutelare .e.garau-
;>(lre la'"s'|iluie, altrui.'^) ì','_< ' ,\, 
,i Dirèiismente dall'anloréjprijf. Angelo Cò-
',él nzi via Meigollìna 6 Napoli luedlnnte solo 
^jnvio. di; cent. 20, jsi p'uòiavér» antecipa-
''!jiiciito Voli' tolta; s'ecr«tezza''una delta'aliàti^ 
éirna istruziono sul, modo il' usare tali; con,-

•'/etti,', che vèiidon8Ì:'colla stessa istruiione ed, 
cstraito iittes'ali, per ogni scatola da 60, 
L 3,80 in tnuo lo miuliori farmacie dell' uni-

, vijt.so;, a'.Udine! preiiso il filtt'acisla suddetto i 
che ne spediscd anche io provincia median­
te aumento di cit.nt. 70^., 

• •'Ai'ìfarteaòialiniòn-'depolttHrii.-.s'òon'IO-' l'Ò 
per 100 su richieste non inferiori a 8 sca­
tole, l'agameolQ, initocipnlo unito iti..lotterà-
iìi'teàtótirò-tiiiib>atii.-"*^ . . . • )- i . « i . -

IfiliHllLÉ'lEl'ÌPÉltói 
aXiCercatl «11 Oittà, 

.^listino; de(;-pr|jazi'.fattl..:3Ul niecOato-. 

di Udine il 15 agosto 1889 : 

LliGUM! FRhSCHl 

al Kg, l^. -Patate 
IPomido'ro 

!l?FW9',i.-,' 
Peperoni 

'Tégolind '• 

• i - 1 . • ; . ' 

Pesphe 
Corniole 

iPeri'i ' iiii ' 
ii^°F¥Ì c u 

Piugne 
S'uffid-: 

: ^ v a . .iK 

«lA..'' 

- , Q 8 —.07. 
-^•.15'—'SOI 
- . 1 4 ' - 2 0 , , 

.12 _ - . _ 
1^.20 -^ ' . - i ' 

. 'H j r j 'S ' f , : 
--,15 - . 6 0 

. - , 7 —.IQ 

.T.-.W —i,H+n 

V Sl'^iìd' 

L m ' r i i ^ ' i » DELLA IB :i>j[e^ % 

Read. Italìan» B"/, god,,J geaii. 1889 

Azioni B»nca Nazionale 
„ Banca'VQneta-- -ez divid, 
„ Banca di Ored. "̂ en, nomi» 

«..fK», Sooi6tiiyoii.,Coi!lp. pmin 
<'« J"Cotoniflffl(S Vénèz, finS'ajir. 
Obblig. Freatito dì Venezia a premi 

da 
91,68 
9S;76 

91 .M 
9a.80 

are 

.Oli 
Carabi 

rancia. . . , 

,*!'< 

JCOU. 
à'viàl 

da 
a tre 
da 

mesi 
a 

3 — lOÓM ÌOU.65 
laaS fcs.ló" 

fi iii.f M'Si ' 2Ùì WM-
4 — 
4r - 9118/8 

3111/3 
3197/8 
213, 

z:3 z:z^ 
î ^s euliit i 7 ^ ' ' • , . ( 

rfi-f/-

i iasd* 
BTlzzQFa , , , 
Vienaft-Tries. 
Bancon. austr. 
Epzzi ^ 0 .ft-.. 

Banca Nazionale 1$ 
Banco di Napoli e Intereasi sa antlci-' 

paiiiono Rendita 6 •/, otitoli garantiti dallo Stato 
sotto,fnr(»s,fi,.9oftt!),Pfjrr.,|ta^(, 5-T*:.j,|»/,,„,,i 

DISPACCI t A t T l C O t ó R I ' 
( . i : , . - i f •.*~^- ;Ì'Ì J t l , '4y-i< 

TIENNA IS 
Rendita austriaca (carta) S3,7S 

Id. farg.)' 8., 
Id. (oro) 100,80 

11,'M%.9,B1 
MlhfM) 15 W 

ital. 9^90' sera vii,85 
ioni d'oro 30,16. 'M 

PABI<3I 16 ** 

ra della aera l u i . 10,90 
mi II 

^ r b p i o i i l i l l a tipogri 
Bt}JA^T{f4pSSANDR0, 

ARDU8C0 

respons. 

f^— 
•5fY'<iitólTas||iig. «,ii>llri)Ì>l, 

'ÉBH^I^ l'aniiBcijB 

;'ie»f ili Ter.0, U m o n o 1S.S4. 

'l~ llo^fitardatu'jifdwW-iSiilizio dr f ì | nitÉtnW; 
4*ltia p'er aver vivjuio imiciiriinni,'d|lla liom-' 
j-par"* della sto»-,»; eskolitlii ces . saé . ' sgni l l le -
«<n'«-<^'itl» ila 'oltre quindici «fn'r^l. | i ' . 

,;•'.) Il''«olii olo-'iare t^wwiri i)iràii!.aett8%'i;'. 
Iole prof. J ' o n a p deirOpiato Ijahamico 
r,iui>i-l»i. ' lo stesso come pretendere ag­
giungere ince al sole e acqua al mare. 

Basti il dire clm niedianie la prescritta 
cnrn, ipiaUtmine aoeainla 6i5«-BsnrK-*Bla 
deve s/jomparire. che. in una parola, sono il 
rimedio infallibile d'.i«ni infezione di naalal-

, ,ti ' j s e g r e t e i t i leri ie. , , .^ 
'" i Accetti 'dnn,|iif- le n-ifii-i'̂ tsioni piti sincere 

dalla mia i/ratitinline arirlii' io rapporto al 
l'inapptintabilil,'! neire.sei.-uiro ogni commis­
sione, anzi agKÌunKO 1 IO ' '0 por altri due 
visi W»^«^»*t« e due senlole S"*>r<.a> clie 

istale. Coi 
, , perfetta SIÌIOM ho l'onore d 

dicbinrtnni della .S ,V. Ili 

, . - ' I l i '•'-0blili8»tiss '\>yCr ''• 

<S.„\„„y.. >^.„„:, «lb. fi-nlieìn A. Tli;NCA 
succps-soi-e a^ ('•f/k"!''u^^^ i^aboratorio chi-^ 
miro, Via'Spiidaii, ti. 1B, Miliino' ' 

y î-rrà' ^spedirmi a nierzo niieeo posti 
aerisi ilellll più perfe t ta SIIIOM ho t 'o 

i-artnni della .S ,V. Ili 
, . - ' I l i '•'-0blili8»ti! 

s,-...n... '.-.i„,'.i nlb. fii-n «ei-i 

p8.sore ad '7,'''/r'«n.-, eoo i.ab( 
., Vi'aSpiidari,' ti. 15, Miliin 

Assicurazione mutua a qaota fissa 
« n u t r o I «luiiiil (Icj^li Incc i i i l l « 
d e l l > ,>ic»i>|ilo <I«I ({iiz l inon^doi 
rulmi«>e- 'e - i lés l l • aiipitrcÀciii ' U 
T a l l O r t S , U M ' t , ' I I • 'i' 

Fondata nell'anno 1839 

premiata con medaglia d'oro di prima 
classse all'Esposizione Nazionale 1884 
hi 'Torino.,- „. -|,y„ 
'.< àlE!lJBÌSn<P^%I'K<.)ll' l 'OHII i» 

' Vi.i tì|fanon,6(paj^|zoproprio) 
1^ 

dei-pili'rinomaJilqll.iìiil,modeli), don'Officina 
speciidq ^ ^ '"IJ^iff^ "?1'"f'^"ì!*Ml''*M-ri 
Agbi e peui di cambio, 

Ifnccltiim /liuerioauii 
, , . per lavarla-.biaocboria, 

. i \ !'' ; - ' •• ' ; ! - J J ,J . J o 

Assortimento 

Lampade a petrolio 

— Lucignoli e tubi. 

Oe^sijo •>• 'tt » 4 

Mi IdliTcini «•Ifloail " ' i 
^Sl | | , prima 0 premiata fabbrica C. SARDI 

e C,"di Voneiiia. 

Deposito 

Ordinaiioni direttamente a 

Giuseppe Baldan 
Udine-Piazxa del Duomo 

*o'll.ff01frÌÉl'rTllllE 

V. BRIGHELLI 
Wi» (favoni ' II. 4 

Per la stagione Primavera, Estaio ; trova» 
eapluxnnir i i t f t niiNoplK» <ll ntnRo , 
«l ' . t l iX.l I V O V I T A d'ogni ptezjo, da 
L, «, IO, t 4 , Ito, Ita, s a (ino a l, «0 il 

Taglio Testilo di metri 3.20,. 
ed inoltro uno svariata assortimento di Per­
calli, Telette per abiti, cotonino greggio, a 
candida tutto a 50 centesimi al metro. 

Beiges, iMussole, Tibet, Cretoris, Datna-

q u a ^ ^ i d ' ì t f l | i r t i « a ^ & ^ ^ ^ P ' 
' c c c v x i u n n l l dn n o » t e m e r » o o n -
e n r r c n z H o iii l uodo dn p o t e r nod-
d u r a r o i |niilaiaiil r l o h l e i t n d e l l » 
numero i in o l l e n t c l a . 

I»er 

Vestiti confezionati 
ai osegniscoio commissiooi aopra misura 
rol/« massima puntualità ed esattezìa. 

pulissi) ili (JiR'l'Dlilillli 

W,JBARDUSGO 
u d i a t e — Vi» Mercatovecchio — U d i n e 

.,., .Goiaploto a.ssortimento 

D .T. C A R T O N I 
refi SEME BACHI 

Dti'osiTd mmm 

( ÌAl ì 'mt ì l 'PAGUA" 
« d'ttlti'u qualità 

DBLI.A 

CAETIBBA BEALI 

Fabbrica e deposito 
oggetti per la confusione 

del 

Seme teeiìi 
a sistema cellulare" 

•n-fiaiihiUi!i'in!ni"i'iui '•> 

Udine, Via Troppo n 4 

,..'jll Co,n,»|gno Genera|H.''>ieirA8serobIea 
i'délìai totggio p. \. i^.;®)rino, approvò 
tdì biìanofórdel ISSlj-es^iieizio 69,» man 
dando applicarsi al fondo di ri.''erva 
L. 2815,911.84, ed in . dis^iiibussione ai 

•Socii'da! 1 gerinaib i89n £,.'536,550.65' 
olile il dwo! per oejitó snile quote 1888, 

, ol.tp^ Visionerò della lussa governativa. 
La Società assicura lo proprietà ci-

,-vili, rustiche, commerciali e industriali. 
'— Accorda speciali riduzioni pei fab­
bricati civili. - - Concede facilitazioni 
alle't'ravinoie, ai Comuni, alle Opere 
Pie ed altri Corpi amministrativi. — 
E estranea alla pooulazione. 

La Società ha un annuo provento di 
circa quattrCi .milioni^ ed un fondo di. 

.riserva eifeHivo (li.̂ oHr.e sei ì)tilibn%. |' 
;._̂ {ja media; annitrJd.|i,)Eisp^|tiii,fiiftfj,, 

tifa ai Soci nell'ultimo decennio am­
monta al Iti.10 per oen'o, 

L'Agente Capo 

, ,,,,;, .,, f^e.aHa,.WiHiiKrl».^t-
TJdìne -P i i i z za deliDuomo n . ' l , . 

Il sottoscritto si pregia d ' a w e r l i r e l a rio'' 
morosa, jjija (Jli'lOtfjii dj.avefi,8pjijipre for^nUj 
il propi-io JIÀGAZZINQ.di • ; , 

' ' " " • • » ' ' ' " ' ' ' " ' ' ' ' ' ! ^ t '' • M 1 ; , i ì ' ' ( ' r 

,11. . . l A C Q H I N I v D A ,OD;OffiB'B' | # H » > ; ' ! ,cawi«Be.l|i..elettrici('j.ta8tli.flro'"e 

ietti garza a cono — Buste oon 
garza — Conettì di zinco e di latta — 
Arpe -— Mortaini di pimjellana — Telai 

jS,cartoni « a r z a p e r l i oonaervazìone 
.'dil-'almb'-C T è W o W t l ' — Microscopi 

Vetrini — Porta eoopri oggetti eoo, 

l?fefi'< îO-l)t-M)ll'E'Ml", 

m- iri!"U'ir!-i 1 lìiiit.'irhìo-; 
si;-jCpmplctiiiàssortfmenlir<JÌ'i<i|ehi(ii'lvsWit)^lìJÌ» 

oM8Ì,,,o«g'!'i»' ,0^'iqi, ed., Ì9frep|^..rt)jflttt()4[„' 
d o^nijSpecie. Deposito d i , t e r immató ' t e t t i - " 
ficiili' e aU liso m'eii'ic'o de l l e 'p i i repente op-

,-i'stróiioni;i'mjioc|>'ilie' e'ieiiti'iisltB,'. (jill 'di-S^ffc'B 

j : l 

jut to l'occcj^fento |)i)i- soni^rip | l e | t f j y ^ , apBp,-,,,, 
meiido aacho la cólloc'aitiono in opera, .'"'' 

' • i . - , j ' l i : - - ! • (,ri..j...ii. 'i»i , j ' i j i r ( i ' / i ' ! n i 

PRKZZl MODICISSIMI 

•Nei-meile8Ìmiarticoli'-S'a8si?me'"qi)aÌitÌ|bÌ'£^^ 
riapratora. 

ammobigliato 
a pochi passi dalla Stazione ferra-ì: 

Pef inforniazioni rivolgersi a l r a n - : -
mìniatrazione del Friuli. : . 

P6rsona„obe„5on un semplice rimediò. •• 
; fp ; : iguar i fg |m sordità e dai rumori' ; ' 
nella testa, ohe l'affliggevano da 83 ' 
anni, ne darà la descrizione gratis 9 
chiunque ne farà richiesta a Nioho laor i ' ' 
ìi'ó, Via Monte Napoleone, Milano. 



IL FRIULI : 

Le iaserJtloni dall'listerò pirli .Friuìpisi rievosap es^tisivaipetite f[)r09so l'Agenziv Pr".nd)pate di PàW'C'tà 
_ _ "̂  ' • ~ ~ a / e per 1 iiiterup pressu l'Amitì'ilriiàfifiizioiie del Ilo^tr^ E. E. Oblieght Parigi e Roma, 

GOfflP&GHlil DI ÀSSmURAZIONI SEL& VITA 
FONDATA NEL 1^59 

SEDE SOCIAU? : lsi"£3"^77" - "STOIRIS: — l à O , S r o a ' S . ^ w a s r , 

Estratti dal Bilancio al 31 dicembre •f888 ; 

IfiJndo' di garanzia agli Assicurati 
\ 

Assicuraziolni realizzate durante l'anno 1888 ' 

Àssicurazio'ni in corso al 1 ̂ gemnaio 1889 . . . I,. a,84l©,4«18,<ltO.«'« 

Somme pagate agli Assicurati a tutto il 1888 ' L. ilSÌ4,ti©5,'t'01S.S'à» 

Le Assicurazioni effettuate d a l l ' E d U ' O ' I T - A . i ^ i j E ! nei ventinove anni e mezzo di sua esistenza, superano di '<Jllk2> lijfltoui'(It'l'.ifé quelle otte­
nute, durante lo stesso perìodo, da qualsiasi altra Compagnia del mondo. ' , 

L'EOUITABLE 
(degli Stati Uniti) è la Compagnia di ASSÙ/Uèi.tZSW.'VI SlìiA A \ BT.» che registra annualmente 

111 m a g g i o r quniiliiiià di Assìèiiraxioni 

la plA prii»iila nel |iaganicFi(i 

l e Pol izze le più I tbcrai l e coiiv<'niieiiil 

è incontrastabilmente 

dei sinistri ; rilascia 

La totalità degli utili è riservata agli À^Bieuraiì 

Dalla sua origine 1 'E^KJE'SMOIÌ 'JK è stata l'atitcsignana di, tutte le riforme riguardanti 'la,sicurezza, Ja.comodità, e gl'intpF^gsi.dei suoi.assicurati. Essa 
è la prima Compagnia — e in Italia la sola — che abbia emesso'delle S'olia-*© inc«iitèSitii(i)llii dichiarandole ttagiiliitì'W invece di 
stipularle pagabili dopo un certo numero di mesi; la prima che abbia .sempliiìcalo il contA'attb'!S«»pnî 'imc|MÌ,ó cerle.'cilaiisoll»? ie'feulclie che generavano 
confusioni e complicazioni, e che.abbia nbont!o';tuiÌtu le rèsiiiizùmi per. titi'j^gi, reMideitzti, occupa^ioai , eccetto il-sfey.vMó,'.militare- in tempo d 
guerra ; la prima che abbia erea' to le l"ollziiie del to di semi - acciimulaxìiirib che garantiscono il, pagamento dell' intera Riserva e degli Utili accumulati 
allo spirare d'un periodo d'anni convenuto. , . • " ' • . ' • „ . , . , 

Non v'ha genere, di a,ifari in cui i vantaggi dell'oculatezza e dell'abilità di un'Amministrazione' esaltino •'nieg'lio 'che ridir Industria delle Assicurazioni 
sulla Vita; una Compagnia di Assicurazioni sulla Vita bene amministrata, è la più Hicura, di'iutlè, J,e,,Istituzioni finanziarie.,'. • . • • , • 

Sotto questo riguardo rE<(>tJ8'IMHÌÌ';ft possiede la fiducia del pubblico al più alto graào,, edifatti Essa realizza-la'piti'rìlbVantésfOihriiad'aflari non solo 
negli Stati Uniti, ma ben anco negli altri paesi. Laddove le Succursali della Compagnia sono'iiietitimétìté,pi''è^nì^';iatè, Èssa''ottiene, malgrado 1 pregiudizi e 
le rivalità,., una importante parte delle assicurazioni locali. ' . . . ' , ' • 

SUCCURSALE ITALIANA: -.M.IILAMO — 'N. 6, Corso fenezia 

t n i u e t t t o i è ia-e£Le£àlé: d&r^. Xf±£. M'^'WiJA'ftÀtt 1i»LBÈLflWf;^m.^j^ j : % ^ 

A g' e n t e G e a e r a l e i n . U di h e e P rov ine ia ; 'S i g 'iì"Ò r ' 'tF ti '0,' P A' ftl-E A 
Ulbirai: — Wia /tquileia i!!!. Sii 

CERCASI S'ERIO RAPPRESENTANTE IN OGNI CAPOLUOGO' DI'"DISTRETTÓ' 

Uaine, 1889 - Tip.Màred fiarduf^db" ' 


